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Programma "Scuola e Cibo" - Piani di Educazione Scolastica Alimentare 

In cooperazione con il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, il Governo 
italiano partecipa al Programma "Scuola e Cibo" - Piani di Educazione Scolastica Alimentare. 

Il Programma si prefigge di introdurre, nel Sistema di Istruzione italiano, l'Educazione 
Alimentare quale materia trasversale e interdisciplinare, coinvolgendo progressivamente le Scuole 
di ogni ordine e grado e le Università. Non si tratterà di· inserire nei curricula una nuova materia, 
ma di collocarla di volta in volta all'interno delle altre discipline, ad esempio con richiami e 
integrazioni relative alla conoscenza del cibo, dei consumi alimentari, della funzione degli alimenti, 
nonché agli aspetti culturali, sanitari ed economici dell' alimentazione. 

"Scuola e Cibo" si rivolge nel complesso ad alunni, famiglie e docenti: intende sviluppare i 
temi dell'Educazione Alimentare e dell'Educazione al Movimento ed allo Sport, sollecitando 
l'adozione di corretti e salutari stili di vita. Si tratta di un'iniziativa di notevole rilevanza didattico­
educativa che il MIUR ha intenzione di estendere progressivamente su tutto il territorio nazionale, 
per tutti gli ordini di studi. A tale scopo il Ministero ha costituito (DM O 1.04.09) apposito Comitato 
tecnico scientifico, presieduto dal Consigliere MIUR Riccardo Garosci e composto da qualificati 
professionisti dei settori coinvolti. 

Il Programma si articola in due fasi distinte. La prima fase ha già visto, nell'anno scolastico 
2009-20 l O, la realizzazione di un Progetto pilota destinato alle Scuole primarie, selezionandone un 
campione di 15, con circa 75 classi (IV e V elementare) e coinvolgendo complessivamente circa 
1.500 alunni, oltre al personale docente interno ed esterno (in particolare: 5 Scuole di Roma e 
provincia, 5 di Milano e provincia, 5 di Catania e provincia, ognuna con 4-5 classi diverse). È stato 
previsto l'utilizzo di materiale didattico specifico, appositamente realizzato per le Scuole primarie 
(per gli studenti, per le loro famiglie, per i docenti e i loro formatori interni e esterni), 
privilegiandone l'aspetto ludico-formativo, particolarmente adatto all'età degli alunni coinvolti. 
Tale materiale, la cui distribuzione è avvenuta gratuitamente per le Scuole, verrà anche reso 
disponibile e scaricabile da un sito dedicato in fase di attivazione che costituirà il Portale di 
riferimento per tutte le azioni progettuali delle Scuole a livello nazionale in materia di Educazione 
Alimentare. Materiale specifico sarà predisposto anche per coinvolgere e informare le famiglie 
sulla validità dell'iniziativa e sul loro ruolo, anche in sinergia con l'attività delle mense scolastiche. 

Quando il Programma diverrà operativo a livello nazionale (seconda fase) è anche prevista 
l'adozione di un Testo base di riferimento sull'Educazione Alimentare, al quale si dovranno 
auspicabilmente uniformare le altre singole iniziative territoriali. Si valuteranno quindi 
collaborazioni e sinergie nel settore, anche per operare in prospettiva del 20 Il, 1500 dell'Unità 
d'Italia (ove uno dei principali temi sviluppati sarà quello dell'alimentazione sul territorio 
nazionale), e dell'EXPO Universale 2015 (che, con base a Milano, dovrà coinvolgere tutto il 
territorio nazionale e avrà come tema economico, sociale e internazionale proprio quello 
dell' alimentazione: "Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita") e la possibilità di formare una 
"Generazione EXPO" con tutti i ragazzi, che avranno cinque anni in più nel 2015. Inoltre, 
nell'ambito del Programma, si valuteranno le possibili intese con le associazioni di categoria per 
rilanciare il "Made in Italy" del settore alimentare, anche in accordo con i comparti a questo 
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trasversali (ristorazione, turismo, ecc.), che a livello scolastico possono offrire interessanti 
collegamenti. 

A partire dall' anno scolastico 20 l 0-20 Il sarà attiva la celebrazione di una "Giornata Aperta" al 
pubblico nelle Scuole interessate, in prospettiva con la diffusione del Programma, nell ' intero 
territorio, sulle tematiche "Cibo - Acqua - Ambiente - Mense scolastiche", anche in relazione e in 
accordo con il Ministero degli Affari Esteri e la FA6> che annualmente già curano le celebrazioni 
per la Giornata Mondiale dell 'Alimentazione - GMA , in tutta Italia, dal 15 Ottobre al 15 Dicembre. 
Ad esempio, nell'anno 2009 il MIUR ha già realizzato i seguenti eventi, destinati a studenti delle 
Scuole primarie, secondarie e Università: il 17 Novembre ad Onna in provincia de L ' Aquila, 
Convegno Nazionale "La Classe e l'A cqua - Un Percorso Scolastico sul Futuro dell 'Acqua, 
Packaging e Ambiente"; il 20 Novembre a Milano, Convegno Internazionale "La Classe e l 'Acqua"; 
il 4 Dicembre a Torino - Università degli Studi di Torino, Facoltà di Medicina e Chirurgia, Corso di 
Laurea in Infermieristica - Convegno "L 'Acqua e la Salute - Percorsi d 'Igiene e di Salute". Inoltre, 
congiuntamente al Ministero della Salute, è stato dato un supporto per la definizione dei contenuti 
del " Vademecum sulla Sicurezza e la Qualità degli Alimenti", pubblicato dal Dipartimento della 
Gioventù della Presidenza del Consiglio dei Ministri e distribuito - a livello nazionale - nelle Scuole 
secondarie di primo grado (I, II, III media). 

Nel prossimo anno scolastico 2010-2011 è prevista l'estensione a livello nazionale del 
Programma "Scuola e Cibo" - Piani di Educazione Scolastica Alimentare in tutte le classi di IV e 
V elementare. A questo proposito l'On.le Ministro ha già reso nota la programmazione che verrà 
sviluppata nelle Scuole primarie dell ' intero territorio nazionale. Nello stesso periodo sarà 
introdotto, sperimentalmente, anche in alcune classi di Scuole secondarie di primo grado (I, II, III 
media) . 

Il calendario del Programma "Scuola e Cibo" prevede fino al 2015 , nei diversi ordini 
scolastici , la seguente progressione cronologica: 

• ne 11' anno scolastico 2011-2012 è prevista l ' estensione del Programma a livello nazionale in 
tutte le Scuole secondarie di primo grado. Avvio fas e pilota nelle classi I e II anno delle Scuole 
secondarie di secondo grado; 

• nell ' anno scolastico 2012-2013, a livello nazional e, sarà la volta di tutte le classi di I e II anno 
delle Scuole secondarie di secondo grado. Avvio fase pilota nelle classi di III, IV e Vanno; 

• nell'anno scolastico 2013-2014, sull ' intero territorio nazionale, il Programma interesserà tutte 
le classi di III, IV e Vanno delle Scuole secondarie di secondo grado. Inoltre, nell'anno accademico 
2013-2014, verrà messo a punto un modulo formativo per l'Università; 

• nell'anno 2014-2015 il Programma di Educazione Alimentare "Scuola e Cibo" verrà 
consolidato in un modello ufficiale italiano replicabile, in funzione dell'EXPO Universale del 2015. 
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